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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 17 settembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Daniela SBROL-
LINI.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni in materia ambientale per promuovere

misure di green economy e per il contenimento

dell’uso eccessivo di risorse naturali (collegato alle

legge di stabilità 2014).

Nuovo testo C. 2093 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 16 settembre 2014.

Daniela SBROLLINI, presidente, ricorda
che la Commissione è oggi convocata, in
sede consultiva, per il seguito dell’esame
del nuovo testo del disegno di legge C.
2093 « Disposizioni in materia ambientale
per promuovere misure di green economy
e per il contenimento dell’uso eccessivo di
risorse naturali » (collegato alle legge di
stabilità 2014), per il parere alla VIII
Commissione (Ambiente).

Ricorda, altresì, che nella seduta di ieri
si è proseguito il dibattito.
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Matteo MANTERO (M5S) fa presente,
in primo luogo, che il suo gruppo apprezza
le finalità e il contenuto generale del
provvedimento alla cui stesura ha contri-
buito nel corso dei lavori presso la Com-
missione Ambiente. Tuttavia intende svol-
gere alcune considerazioni in merito al-
l’articolo 5-bis, del quale propone alcune
modifiche a suo avviso migliorative. Si
tratta, in particolare, di sostituire la fa-
coltatività della VIS con la sua obbligato-
rietà – come avanzato anche dalla collega
Miotto –, mantenendo però tale valuta-
zione in capo all’Istituto superiore di sa-
nità, che opera in condizioni di maggiore
autonomia non subendo i condizionamenti
delle politiche locali. Inoltre, propone di
ridurre a 50 MW la potenza termica degli
impianti al di sopra della quale prevedere
la VIS, giudicando troppo elevata la po-
tenza di 300 MW prevista dalla norma.
Infine, sarebbe a suo avviso opportuno
prevedere la VIS non solo per i nuovi
impianti ma anche per quelli già esistenti
e addirittura per tutte le grandi opere
pubbliche, avendo in qualche modo un
impatto sanitario più o meno elevato.

Con riferimento all’articolo 25, ritiene
che l’ambito di applicazione della norma
possa essere esteso, applicando le agevo-
lazioni tariffarie ivi previste anche ai nu-
clei familiari con più di tre figli o disabili
a carico.

Salvatore CAPONE (PD), relatore, alla
luce del dibattito svolto illustra la sua
proposta di parere (vedi allegato).

Matteo MANTERO (M5S), intervenendo
sulla proposta di parere, ribadisce la sua
richiesta di inserire una osservazione per
evidenziare alla Commissione di merito
l’opportunità di ridurre a 50 MW la po-
tenza termica degli impianti sottoposti a
VIS.

Anna Margherita MIOTTO (PD), nel
dichiarare il suo voto favorevole sulla
proposta di parere predisposta dal rela-
tore, pur comprendendo le richieste avan-
zate dal gruppo MoVimento 5 stelle, invita
a riflettere sulla possibilità che l’ISS non

sia in grado di adempiere compiutamente
ai nuovi compiti in assenza di ulteriori
risorse. Come peraltro evidenziato anche
dal MEF nella nota depositata alla Com-
missione Bilancio nella seduta di ieri nel-
l’ambito dell’esame in sede consultiva del
provvedimento, le attività previste dall’ar-
ticolo 5-bis dovrebbero essere svolte ad
invarianza di oneri, per cui appare difficile
aumentare significativamente le attività da
attribuire all’ISS, essendo semmai più op-
portuno prevederne una semplificazione.
Viceversa, successivamente ad una fase
sperimentale, potrà risultare necessario o
comunque opportuno procedere nel senso
proposto dal deputato Mantero.

Salvatore CAPONE (PD), relatore, asso-
ciandosi alle considerazioni testé svolte
dalla collega Miotto, fa presente di non
poter accogliere la proposta del deputato
Mantero, nel merito della quale esprime
comunque una valutazione positiva, a
causa della necessità – emersa anche nel
corso della seduta di ieri della V Com-
missione bilancio – di semplificare le
previsioni dell’articolo 5-bis, limitando
l’attribuzione di nuove competenze all’ISS.
Invita quindi la Commissione ad appro-
vare la sua proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

DL 119/2014: Disposizioni urgenti in materia di

contrasto a fenomeni di illegalità e violenza in

occasione di manifestazioni sportive, di riconosci-

mento della protezione internazionale, nonché per

assicurare la funzionalità del Ministero dell’Interno.

C. 2616 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Daniela SBROLLINI (PD), presidente,
ricorda che la Commissione è oggi convo-
cata, in sede consultiva, per il parere alle
Commissioni riunite I (Affari costituzio-
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nali) e II (Giustizia), sul disegno di legge C.
2616, di conversione del decreto-legge
n. 119/2014, recante disposizioni urgenti
in materia di contrasto a fenomeni di
illegalità e violenza in occasione di mani-
festazioni sportive, di riconoscimento della
protezione internazionale, nonché per as-
sicurare la funzionalità del Ministero del-
l’Interno.

Dà, quindi, la parola, al relatore, on.
Gigli, per lo svolgimento della relazione.

Gian Luigi GIGLI (PI), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere sulle parti del decreto-legge
n. 119 del 2014 che incidono su materie di
competenza della XII Commissione.

Fa presente, quindi, che il provvedi-
mento contiene quattro diversi gruppi di
disposizioni.

Il Capo I (articoli 1-4) reca disposizioni
urgenti per la prevenzione ed il contrasto
della violenza negli stadi, in particolare
inasprendo le pene previste per il delitto di
frode in competizioni sportive, modifi-
cando la disciplina del c.d. D.A.SPO, cioè
del provvedimento con il quale il questore
dispone il divieto di accesso ai luoghi dove
si svolgono manifestazioni sportive, non-
ché prevedendo che il Ministro dell’interno
possa, in caso di gravi episodi di violenza
commessi in occasione di partite di calcio,
disporre la chiusura del settore ospiti degli
impianti sportivi in cui si svolgano partite
considerate a rischio-violenza e vietare la
vendita dei biglietti di accesso allo stadio
ai tifosi che risultino residenti nella pro-
vincia della squadra ospite.

Il Capo II (articoli 5-7) del decreto-
legge contiene disposizioni urgenti in ma-
teria di protezione internazionale e si apre
con l’articolo 5, che modifica in più parti
il decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25, che ha dato attuazione alla direttiva
2005/85/CE recante norme minime per le
procedure applicate negli Stati membri ai
fini del riconoscimento e della revoca dello
status di rifugiato. In particolare, la di-
sposizione porta da 10 a 20 il numero
delle commissioni territoriali per il rico-
noscimento della protezione internazio-
nale, insediandole presso le prefetture, ed

affida una funzione di coordinamento al
Dipartimento per le libertà civili e l’im-
migrazione del Ministero dell’interno.
L’articolo 6 individua poi ulteriori risorse
per far fronte all’accoglienza dei richie-
denti asilo e all’eccezionale afflusso di
immigrati sul territorio nazionale.

Segnala, pertanto che le norme che –
seppur non direttamente – investono in
qualche modo le materie di competenza
della Commissione sono contenute nell’ar-
ticolo 6, comma 3, che interviene sulla
legge di stabilità 2014 per correggere i
riferimenti normativi contenuti nell’arti-
colo 1, comma 203, in relazione al Fondo
per i minori stranieri non accompagnati.

La disposizione approvata a dicembre
2013, infatti, faceva erroneamente riferi-
mento al decreto-legge n. 15 del 2012, che
in realtà tratta di elezioni amministrative,
e non come corretto al decreto-legge n. 95
del 2012, il cui articolo 23, comma 11, fa
effettivamente riferimento all’esigenza di
assicurare gli interventi a favore dei mi-
nori stranieri non accompagnati istituendo
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali il Fondo nazionale per
l’accoglienza.

Per completezza, procede, poi, ad illu-
strare anche i primi due commi dell’arti-
colo 6.

Il comma 1 individua ulteriori risorse
per far fronte all’accoglienza dei richie-
denti asilo e all’eccezionale afflusso di
immigrati sul territorio nazionale, incre-
mentando per il 2014 di 50,8 milioni di
euro il Fondo nazionale per le politiche e
i servizi dell’asilo (di cui all’articolo 1-sep-
ties del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416). Al riguardo si ricorda che prima
dell’entrata in vigore del decreto-legge, in
base al disegno di legge di assestamento
del bilancio (S. 1595, già approvato dalla
Camera), il fondo registrava 118,6 milioni
di euro per l’anno 2014. La relazione
illustrativa specifica che tali nuove risorse
saranno destinate ad ampliare le strutture
del SPRAR, Sistema di protezione finaliz-
zato all’accoglienza dei richiedenti asilo.

Il comma 2 crea invece un nuovo fondo
nello stato di previsione del Ministero
dell’interno per fronteggiare l’eccezionale
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afflusso di stranieri sul territorio nazio-
nale e vi destina per il 2014 62,7 milioni
di euro. Alla ripartizione del fondo dovrà
provvedere il Ministro dell’interno, previa
intesa con il Ministro dell’economia, te-
nendo conto anche delle esigenze connesse
al rimpatrio degli stranieri verso i Paesi di
origine ovvero di provenienza. In propo-
sito, ricorda che nel 2013 sono stati stan-
ziati 190 milioni di euro al fine di fron-
teggiare le esigenze straordinarie connesse
all’eccezionale afflusso di stranieri sul ter-
ritorio nazionale (articolo 1, comma 2, del
decreto-legge n. 120 del 2013). In base alla
norma istitutiva, la ripartizione del Fondo
deve essere effettuata con decreto del
Ministro dell’interno, previa intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
anche tenendo conto delle esigenze con-
nesse all’accoglienza sul territorio nazio-
nale di donne straniere in stato di gravi-
danza, nonché di quelle concernenti i
comuni maggiormente esposti all’afflusso
di stranieri, con particolare riguardo al
comune di Lampedusa e Linosa. Il relativo
decreto non risulta ancora emanato.

Poiché tali risorse, appostate in un
Fondo istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’interno (cap. 3009), non
sono state utilizzate nel 2013, il disegno di
legge di assestamento 2014, approvato
dalla Camera (A.C. 2542) e trasmesso al
Senato ne prevede la riassegnazione al
medesimo Fondo (in conto residui) per il
2014.

Infine, l’articolo 7 interviene in favore
dei comuni siciliani interessati dalla pres-
sione migratoria che sono stati chiamati a
sostenere maggiori spese al fine di fron-
teggiare l’eccezionale flusso migratorio in
atto, prevedendo che i comuni usufrui-
ranno, entro determinati limiti, dell’esclu-
sione delle spese effettuate per tali finalità
da quelle rilevanti ai fini del rispetto del
patto di stabilità interno.

Fa presente, poi, che il Capo III del
decreto-legge (articoli da 8 a 9) contiene
disposizioni urgenti ad assicurare la fun-
zionalità del ministero dell’interno. In par-
ticolare, l’articolo 8 stanzia risorse per
l’ammodernamento dei mezzi a disposi-
zione di Polizia di Stato e Vigili del fuoco

e differisce dal 30 giugno 2014 al 30
giugno 2015 il termine per l’entrata in
vigore delle disposizioni che consentono
anche ai cittadini non UE di utilizzare
dichiarazioni sostitutive per certificare al-
cuni stati o fatti attestabili da parte di
soggetti pubblici italiani. L’articolo 9 pre-
vede l’istituzione presso il medesimo Mi-
nistero di una Commissione centrale con
funzioni consultive in materia di sostanze
esplodenti.

Infine, ricorda che il Capo IV del
decreto-legge contiene le disposizioni finali
relative alla quantificazione degli oneri
recati dal medesimo e alla relativa coper-
tura finanziaria, nonché alla sua entrata
in vigore.

Daniela SBROLLINI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Nuovo testo unificato C. 1512 Meta e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Daniela SBROLLINI (PD), presidente,
ricorda che la Commissione è oggi convo-
cata, in sede consultiva, per il parere alla
IX Commissione (Trasporti) sul nuovo te-
sto unificato delle proposte di legge C.
1512 Meta e abbinate, recante « Modifiche
al codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ».

Da, quindi, la parola, al relatore, on.
Fossati, per lo svolgimento della relazione.

Filippo FOSSATI (PD), relatore, ricorda
che la XII Commissione è chiamata ad
esprimere il parere alla Commissione Tra-
sporti sul nuovo testo unificato C. 1512 e
abbinate, recante Modifiche al codice della
strada di cui al decreto legislativo n. 285
del 1992.

Fa presente che, con tale provvedi-
mento la IX Commissione ha ritenuto che,
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nelle more della definizione di una più
ampia riforma del codice della strada
secondo gli indirizzi contenuti nel testo
unificato delle proposte di legge C. 731
Velo e abb. riguardanti la delega al Go-
verno per la riforma del codice della
strada, attualmente all’esame della Com-
missione Trasporti, fosse necessario legi-
ferare in ordine ad alcune questioni ur-
genti, che avrebbero potuto trovare solu-
zione con consenso unanime in sede legi-
slativa. Il testo unificato all’esame della
Commissione è il risultato dell’unifica-
zione elaborata dal Comitato ristretto di
ben 17 proposte di legge.

I temi di competenza della XII Com-
missione sono contenuti negli articoli 7, 11
e 12 del testo unificato.

L’articolo 7 rende possibile la sosta
delle biciclette sui marciapiedi e all’in-
terno delle aree pedonali, in mancanza di
apposite attrezzature di parcheggio; si pre-
cisa che in ogni caso la bicicletta non deve
creare intralcio ai pedoni e non deve
essere collocata lungo i percorsi tattili per
i disabili visivi.

L’articolo 11 prevede il divieto di con-
seguire una nuova patente per il soggetto
responsabile di omicidio che, alla guida
con un tasso alcolemico superiore a 1,5 g/l
ovvero sotto l’effetto di sostanze psico-
trope o stupefacenti, si rende responsabile
di omicidio colposo con violazione delle
norme di circolazione stradale. Si prevede
inoltre un divieto di conseguire la patente
qualora il soggetto ne fosse privo. Conse-
guentemente, l’articolo 12 prevede, attra-
verso una modifica dell’articolo 222 del
codice della strada, che nel caso di sen-
tenza irrevocabile di condanna per il reato
di omicidio colposo sopra richiamato il
cancelliere del giudice trasmetta entro
quindici giorni copia autentica al prefetto
del luogo della commessa violazione che
emette nei confronti del soggetto che ha
commesso il reato un provvedimento di
inibizione alla guida sul territorio nazio-
nale a tempo indeterminato.

Ricorda che in presenza di omicidio
colposo con violazione del codice della
strada, l’articolo 222 attualmente prevede
la sospensione della patente fino a quattro

anni; se però l’omicidio colposo è stato
commesso in presenza di un tasso alcole-
mico superiore a 1,5 g/l è disposta la
revoca della patente. In base all’articolo
219, la durata della revoca è, per la guida
in stato di ebbrezza o con assunzione di
stupefacenti, di tre anni dall’accertamento
del reato (il termine ordinario di durata
della revoca è due anni).

Per quanto riguarda l’articolo 7, ritiene
necessario sottolineare il valore di tutte le
norme che, fatte salve le condizioni di
sicurezza degli utenti vulnerabili, mirano a
consentire migliore accessibilità alla rete
stradale urbana per chi usa la bicicletta o
a favorire le condizioni e le opportunità
per tali utenti. A questo proposito vale
forse richiamare la necessità di un mag-
giore approfondimento sulla questione,
contenuta in un articolo 8 proposto dal
comitato ristretto e poi espunto dalla
Commissione, sulle condizioni di una pos-
sibile percorribilità nei due sensi per le
biciclette delle strade urbane a senso
unico con limite di velocità a 30 km orari,
data la richiesta in questo senso prove-
niente da molti Comuni e dall’ANCI e gli
studi europei che indicano i vantaggi di
questa soluzione in termini di maggior
sicurezza per gli utenti vulnerabili.

Si riserva da ultimo di esprimere una
proposta di parere al termine del dibattito.

Anna Margherita MIOTTO (PD) intende
svolgere alcune brevi considerazioni sugli
articoli 11 e 12, che prevedono pene molto
severe per i soggetti responsabili di omi-
cidio colposo commesso per guida in stato
di ebbrezza o con assunzione di stupefa-
centi. Pur consapevole dell’allarme sociale
e della gravità di determinati comporta-
menti, la revoca a tempo indeterminato
della patente di guida le appare una
sanzione draconiana, troppo elevata, in
relazione alla quale invita eventualmente a
valutare la possibilità di aumentare a 5
anni la durata della revoca attualmente
fissata a tre anni.

Daniela SBROLLINI, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 17 settembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Daniela SBROL-
LINI.

La seduta comincia alle 14.50.

Indagine conoscitiva sul ruolo, l’assetto organizzativo

e le prospettive di riforma dell’Istituto superiore di

sanità (ISS), dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA)

e dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regio-

nali (Age.NA.S.).

Audizione di rappresentanti delle organizzazioni

sindacali CGIL, CISL, UIL e UGL.

(Svolgimento e conclusione).

Daniela SBROLLINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Se non vi sono obiezioni
rimane così stabilito.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il dottor Stefano CECCONI, responsa-
bile delle politiche della salute della CGIL
nazionale, il dottor Fulvio GIACOMASSI,
segretario confederale della CISL, France-
sco Maria GENNARO, funzionario del di-
partimento politiche di cittadinanza e della
salute della UIL e Stefano PIRONE, diri-
gente della federazione nazionale UGL In-
tesa – Funzione pubblica svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, per formulare
quesiti ed osservazioni, i deputati Anna
Margherita MIOTTO (PD), Maria AMATO
(PD), Massimo Enrico BARONI (M5S), e
Elena CARNEVALI (PD).

Il dottor Stefano CECCONI, responsa-
bile delle politiche della salute della CGIL
nazionale, il dottor Fulvio GIACOMASSI,
segretario confederale della CISL, Daniela
VOLPATO, segretario generale aggiunto
funzione pubblica della CISL, Francesco
Maria GENNARO, funzionario del diparti-
mento politiche di cittadinanza e della
salute della UIL, e Stefano PIRONE, diri-
gente della federazione nazionale UGL In-
tesa – Funzione pubblica, intervengono in
replica.

Daniela SBROLLINI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti e dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green
economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali
(collegato alle legge di stabilità 2014). Nuovo testo C. 2093 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, per le parti competenza, il
disegno di legge C. 2093, recante « Dispo-
sizioni in materia ambientale per promuo-
vere misure di green economy e per il
contenimento dell’uso eccessivo di risorse
naturali » (collegato alla legge di stabilità
2014), nel testo risultante dagli emenda-
menti approvati in sede referente;

considerato che in materia di green
economy e contenimento dell’uso eccessivo
di risorse naturali è obiettivo del Governo
e del Parlamento introdurre importanti
innovazioni rafforzando tale segmento
della green economy anche per i suoi
risvolti positivi sui livelli occupazionali e
più in generale sullo sviluppo economico
come si evince anche, a livello europeo,
dalle recenti iniziative per favorire l’occu-
pazione verde;

sottolineato che la green economy
significa soprattutto un nuovo modo di
trattare questioni specifiche, quali per
esempio quelle relative all’energia e ai
rifiuti anche attraverso iniziative speri-
mentali contenute nel presente provvedi-
mento;

evidenziato che il contenuto dei nu-
merosi articoli si può raggruppare in di-
versi macro ambiti (Aree protette, tutela
della natura e sviluppo sostenibile; Proce-
dure di valutazione ambientale; Acquisti
« verdi »; Gestione dei rifiuti; Difesa del
suolo; Capitale naturale e contabilità am-
bientale), di cui solo limitate disposizioni
incidono su materie di competenza della
XII Commissione;

rilevato, tuttavia, che il provvedi-
mento di natura ambientale è destinato ad
incidere profondamente, e per alcuni versi
radicalmente, sulla qualità della vita dei
cittadini e delle cittadine e delle intere
comunità, e ciò per i risvolti in termini di
benessere sociale e di salute, e che inoltre
è caratterizzato dalla necessità di coniu-
gare parole chiave come sviluppo econo-
mico e sostenibilità ambientale anche al
fine di promuovere una nuova cultura
civica più rispettosa della tutela dell’am-
biente e della salute dei cittadini e più
attenta ai bisogni della fasce deboli;

evidenziato che l’articolo 5-bis incide
su materie di competenza della XII Com-
missione, prevedendo una Valutazione di
impatto sanitario per i progetti riguardanti
le centrali termiche ed altri impianti di
combustione con potenza termica supe-
riore a 300 MW, da parte dell’Istituto
superiore di sanità ovvero da parte degli
organismi ed enti competenti;

apprezzata la importante innova-
zione contenuta nel suddetto articolo
5-bis, che necessita tuttavia di essere mo-
dificato nel senso di prevedere la vinco-
latività della VIS e di precisare gli aspetti
di natura procedimentale evitando appe-
santimenti burocratici;

evidenziato altresì che, in materia di
« Risorse idriche », l’articolo 25 prevede
che l’Autorità per l’energia elettrica, il gas
ed il sistema idrico (AEEGSI) assicuri agli
utenti domestici del servizio idrico inte-
grato in condizioni economico-sociali di-
sagiate l’accesso a condizioni agevolate alla
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fornitura della quantità di acqua necessa-
ria per il soddisfacimento dei bisogni fon-
damentali;

condivisa l’esigenza di prestare par-
ticolare attenzione alle fasce deboli della
popolazione con misure che garantiscano
alle stesse il soddisfacimento dei bisogni
fondamentali e primari strettamente con-
nessi alla dignità della persona con l’ac-
cesso a condizioni agevolate alla fornitura
idrica come ricordato;

preso altresì atto che l’articolo 32
riguarda la Gestione dei rifiuti sanitari,
intervenendo sulla normativa vigente in
materia di semplificazione dello smalti-
mento dei rifiuti speciali per i soggetti che
svolgono le attività di barbieri, parruc-
chiere, istituti di bellezza, tatuaggio e pier-
cing;

evidenziato tuttavia a tale proposito
che con la nota depositata presso la V
Commissione bilancio nella seduta del 16
settembre il Mef ha sottolineato come
l’esenzione della tenuta del registro pre-
vista dalla disposizione in esame presenti
profili di incompatibilità con la disciplina
comunitaria;

rilevato in generale che le disposi-
zioni dell’intero provvedimento costitui-
scono una tappa fondamentale nel dedi-
care una attenzione sempre più puntuale

alla tutela dell’aria, del suolo e delle acque
nel nostro Paese, rafforzando la necessità
di una compatibilità ambientale degli im-
pianti e dell’attività d’impresa;

evidenziato che lo schema di decreto
si colloca nell’ambito di un più ampio
programma della tutela ambientale nel
nostro Paese all’interno un nuovo rapporto
tra sviluppo economico e sostenibilità am-
bientale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

all’articolo 5-bis, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di prevedere
l’obbligatorietà della Valutazione di Im-
patto Sanitario (VIS) per i progetti ivi
indicati;

al medesimo articolo, valuti altresì
l’opportunità di affidare all’Istituto supe-
riore di sanità la elaborazione di Linee
guida per la predisposizione dei progetti
riguardanti le centrali termiche ed altri
impianti di combustione con potenza su-
periore a 300 MW anche attraverso spe-
cifica intesa tra Ministero dell’Ambiente e
Ministero della salute, delegando la com-
petenza della VIS alle commissioni tecni-
che che autorizzano i progetti.
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